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UN’IMPRESAPRIVATAALLE“GRANDIMACCHINE”

Leonardoaffittaunreparto
SosUilm:«Ariadidismissione»
Il segretarioLeonardi: «Escluse leoffertediaziendespezzine»
AMERIGOLUALDI

LEONARDO (ex-Oto Melara)
haintenzionediaffittareil re-
parto A “Grandi macchine” a
un’impresa privata che lavora
per conto di Finmeccanicama
tale decisione non piace alla
UilmspezzinaguidatadaGra-
ziano Leonardi.
Le ragioni le spiega lui stes-
so. «Storicamente il reparto
“Grandimacchine”ha sempre
avutounruolostrategiconelle
lavorazioni inerenti il settore
terrestre - sostiene - Il fatto
che queste attività vengano
date in affitto significa che
l’azienda ha deciso di abban-
donarle. La nostra preoccupa-
zione è che sia il primo passo
perlasciareilsettoreterrestre,
considerato il fatto chedi pos-
sibili alleanze non se ne parla
più».
Uilm “più realista del re”?
No, a detta dello stesso se-
gretariochericordapuntiglio-
samente i punti del piano in-
dustriale illustrati dal capodi-
visione,Gianpiero Lorandi, al-
le organizzazioni sindacali ad
aprile di quest’anno.
«Il capodivisionehapiùvol-
te detto, e in maniera molto
chiara, che immagina
un’azienda proiettata nel fu-
turo solo nel settore navale -
prosegueLeonardi - Perquan-

to riguarda il terrestre, lo stes-
so Lorandi ha esplicitamente
affermato che, non essendo
leader di mercato ed essendo
la concorrenza numerosa, il
futuro per questo settore è
estremamentedifficile ipotiz-
zando la ricerca di alleanze
conaltripartnereuropei. Inol-
tre è stata affermata la neces-
sità di un recupero di efficien-
za».
In altre parole, secondo la
Uilm - che ritiene il comparto
terrestre strategicoenonalie-

nabile - se il piano industriale
illustrato ad aprile ha subìto
deicambiamentiè fondamen-
tale discuterlo con i sindacati.
Qualunque sia l’idea di ab-
bandono, riduzione, cessione
o solamente di mancato inve-
stimentonel settore terrestre,
ciòsignifica, inprospettiva,un
pesante ridimensionamento
occupazionaledell’exOtoMe-
lara. «Per questo siamo con-
trari alla cessione dell’attività
svolta dal reparto “Grandi
macchine” - rimarca Leonardi

- Non possiamo accettare pia-
ni industriali che presuppon-
gano riduzioni del perimetro
di attività».
L’azienda giustifica questa

operazionecomeunasceltadi
efficientamento industriale.
In passato furono fatte opera-
zioni simili con il coinvolgi-
mento di ditte locali e il man-
tenimento di un presidio tec-
nologico interno.
Secondoquantospiega il se-
gretario della Uilm, «questo
garantiva, pur nell’esternaliz-
zazione, ilmantenimentodel-
le competenze attraverso
aziende con uno stretto rap-
porto di collaborazione con
Oto. In questo caso non sono
state coinvolte le ditte dell’in-
dotto locale. È possibile che
nessuna dia garanzie suffi-
cienti per rilevare, eventual-
mente, tali attività?Negliulti-
mi anni l’azienda sta subendo
una serie di gravi errori: dal-
l’assetto aziendale ai prodotti,
all’organizzazione del lavoro,
all’attenzione alla qualità (sa-
crificata in nome del rispar-
mio). LaUilmècontrariaauna
gestione prevalentemente
economica e a un’ulteriore ri-
duzionedelbusinessazienda-
le che configuri uno stabili-
mento fortemente ridimen-
sionato».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

L’interno di un capannonedi Leonardo

SCALINATACERNAIA, ILVERDETTO

Lapianta centenaria
«non si può salvare»
LaSoprintendenza:noapuntelli e tiranti

MORIRÀ, la pianta centenaria
in cima alla prima rampa della
Scalinata Cernaia, la numero6.
Sarà abbattuta, perché il Co-
mune “non può salvarla”. La
colpa, è attribuita alla Soprin-
tendenza,che“nonaccettaele-
mentiavulsi,comepuntelli, fu-
ni e tiranti”. In sintesi, la pianta
ha necessità di sostegno, altri-
menti potrebbe cadere: ma
l’ente di tutela non consente
interventi di supporto. Per
questo, sarà tagliata, perché
“prima di tutto viene la sicu-
rezza”. Stessa sorte avranno
tutti gli alberi che – da perizia
dell’esperto Luigi Sani – hanno
bisogno di puntelli. Rimarran-
no in vita solo quelli autosuffi-
cienti. Ogni pianta abbattuta
sarà sostituita da una simile: e
leprime13,destinatearipopo-
lare la rampa già desertificata
dalla giunta Federici, sono sta-
te ordinate, anche se “trovarle
adulte non è facile”. Eccola, la
proposta del sindaco Pierluigi
Peracchini e dell’assessore Lu-
ca Piaggi, per la Scalinata Cer-
naia. Ieri, hanno condannato
con durezza i tagli e i metodi
della giunta precedente, accu-
sata di aver provocato “una fe-
rita lacerante”, rivendicando
discontinuità: «Gliatti saranno
messi online, con trasparenza,
e la Cernaia rinascerà come
vanto turistico: metteremo
100milaeuro inpiù,perchésia
restauro conservativo, e non
scempio». Il progetto resterà

quello di prima, ma ci sarà “un
controllo serrato, per evitare
gli errori del passato”.
Concorde,ilconsigliereMas-
simoBaldino, vicinoal comita-
to: «Nessuno ha proposto al-
ternative: la soluzione, con la
garanzia di trasparenza e par-
tecipazione, è una vittoria».
Nonlavedecosì ilcomitato:fu-
rioso per il taglio della pianta
centenaria. «La Soprintenden-
zahadettonoapuntellietiran-
ti,maèapertaasoluzionidi so-
stegno a basso impatto, in uso
in tutto il mondo. La verità è
che ilComunenonvuolesalva-
re le piante. Lo sa bene, che
quasi tutte, necessitano di
puntelli: quindi farà una stra-
ge, proprio come chi ammini-
stravaprima.Scaricare lacolpa
sulla Soprintendenza, è una
scusa bella e buona». Per ora,
insomma, fra Comune e comi-
tato non è scattata alcuna tre-
gua, né tantomeno un’intesa.
S.C.

L’albero centenario

DOPOLERIVELAZIONINELCORSODELDIBATTITOALTEATROCIVICO

Enel, Legambiente attacca:
«Nel futuro zero carbone»
I “verdi”: ipotesidi chiusuranel2028?Unfraintendimento
Ma ilprimocittadinoPeracchini ribadisce: «Stopnel2021»
SONDRACOGGIO

REAZIONI a raffica, alle parole
del sindaco sull’Enel e tante ri-
chieste di fare il punto su cosa
nascerà, un domani, al posto
della centrale “Eugenio Mon-
tale”.
Il dibattito è stato innescato
dalle parole dette al Teatro Ci-
vico, sulla «possibilità di Enel
di restare fino al 2028», ma di
«volerdismetterenel2021,per
una scelta di tipo economico»:
esulfattoche«passerannodie-
ci anni», prima che si possa di-
scuteredelladestinazionedel-
le aree. Quella data del 2028,
mai tirata fuori prima, ha sca-

tenato forti preoccupazioni,
nel fronte ambientalista. Per
questa ragione, il sindacoPier-
luigi Peracchini ha precisato:
«Auspico che la centrale sia di-
smessa nel 2021, o ancor me-
glio, nel più breve tempo pos-
sibile, intesobenechesianotu-
telati i livelli occupazionali in
essereechevengaeffettuata la
bonifica». Il fatto è che solo i
sindacati, in passato, avevano
chiestocheEnelnonchiudesse
in anticipo: quando - nel giu-
gno del 2015 - il direttore ge-
nerale Enel Francesco Starace
aveva annunciato la chiusura
al 2021. Di eventuali date suc-
cessive, non aveva più fatto

cenno nessuno. Per questo, il
fattodisentirrichiamarecome
«possibile» la data del 2028, ha
suscitato clamore: il sindaco
stesso, a fronte dei tanti com-
mentipreoccupati,apartireda
quello di Spezia Via dal Carbo-
ne, ha ribadito anche ieri di
«auspicare» che Enel chiuda
prima possibile. Certo è che di
Enel si è tornati adiscutere:un
dato positivo, visto che questa
città non ha mai ottenuto una
indagine epidemiologica ap-
profondita, sulle malattie am-
biente correlate. «Nel futuro
della città ci deve essere zero
carbone – scrive Legambiente
– e il sindaco, parlando del

2028, ha confuso l’autorizza-
zione ambientale integrata,
già fortemente criticata, con la
volontà dell’azienda, di chiu-
dere in anticipo nel 2021. Ve-
diamoci, tra amministrazione
e associazioni e comitati, per
capire le reali intenzioni del
Comune». Raffaella Paita, ca-
pogruppoPdinRegione,sotto-
linea che «chiudere l’impianto
è fondamentale per continua-
reaperseguirel’ideadiunacit-
tà smart, amica dell’ambien-
tee, eper la salutedei cittadini.
Buttare all’aria il tavolo sul fu-
turo, fatto finqui–ammonisce
- sarebbe un delitto».
I consiglieri de La Spezia Po-
polare, Andrea Costa, Marco
Tarabugi e Umberto Costanti-
ni, ricordano invece la loro
idea, del «percorso partecipa-
tivo, su cosa fare nell’area, una
voltabonificataerestituitaalla
città. Stiamo portando avanti
una raccolta firme, per indire
un referendum consultivo, e
siamoadisposizionedi chi vo-
glia condividere». Tarabugi ha
lanciatodatempol’ideadiSpe-
zialand, un grande parco gio-
chi acquatico.
Per Lorenzo Forcieri, invece,
«i dirigenti Enel vanno messi
allestrette,perfarrimanereal-
la Spezia l’insediamento pro-
duttivo, per una nuova produ-
zionepulita,dicomponentisti-
ca per auto elettriche, o una
fabbrica di mezzi verdi, su cui
puntano case famose come
Volkswagen». Forcieri presen-
teràunamozione,perchiedere
alComunediconfermarelade-
stinazione produttiva del sito.
Di Enel, insomma, si tornerà a
parlare, anche in consiglio.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

La centrale Enel di Vallegrande

TRASPORTOPUBBLICO

Atc, botta e risposta
traRaffaelli eCenerini
«Futurodifficileper le sceltedelpassato»

«SUL futuro del trasporto
pubblico locale della Spezia
la nuova maggioranza di
centrodestra uscita dalle ur-
noloscorso25giugnononha
le idee chiare perchè con-
fonde la razionalizzazione
societaria con il servizio. Atc
Mobilità e parcheggi e Atc
spa sono due cose diverse».
Lo ha dettoMarco Raffael-
li, consigliere comunale del
Partito democratico che ha
aggiuntoamarginedellariu-
nione di lunedì sera: «Il ser-
vizio in capoadAtcEsercizio
inoltrenonèoggettodialcu-
na modifica perché il con-
tratto con la Provincia sca-
drà a giugno del prossimo
anno. Per questo abbiamo
presentato unamozione, re-
spinta, in cui chiedevamo di
esprimere solo un parere fa-
vorevole nel mantenere il
Tpl in capo ad un soggetto
pubblicoma lanostra richie-
staèstataarchiviataconsuf-
ficienza».
Dalla maggioranza replica
Fabio Cenerini (lista Toti):
«Sicuramente il futuro checi
attende non è semplice pro-
priopercolpa dimoltescelte
strategiche già operate dalle
precedentigiunteepurtrop-
po difficilmente mutabili.
Però già da subito abbiamo
visto dei cambiamenti. Pen-
soai rifiutiurbani conilnuo-

vo progetto di differenziata
mista che va verso le esigen-
ze dei cittadini. Così tutti si
renderanno conto che il
cambiamento ci sarà per
davvero».
Adesso,perCenerini, bi-
sogna pensare al futuro
della Spezia: «La nuova
giunta ha già dimostrato
nei primi passi che sta fa-
cendodiavereunagrande
dose di qualità. Lo abbia-
mo notato tutti sui temi
piùimportantiedelicatidi
questeprimesettimanedi
lavorocomesiastatotem-
pestivo ogni intervento e
sopratutto la differenza
rispetto a prima è nel-
l’apertura al confronto e
nella disponibilità ad
ascoltare i problemi dei
cittadini che prima non
c'era».
M.T.

MarcoRaffaelli (Pd)

la spezia GIOVEDÌ
28 SETTEMBRE2017ILSECOLOXIX 17

UN’IMPRESAPRIVATAALLE“GRANDIMACCHINE”

Leonardoaffittaunreparto
SosUilm:«Ariadidismissione»
Il segretarioLeonardi: «Escluse leoffertediaziendespezzine»
AMERIGOLUALDI

LEONARDO (ex-Oto Melara)
haintenzionediaffittareil re-
parto A “Grandi macchine” a
un’impresa privata che lavora
per conto di Finmeccanicama
tale decisione non piace alla
UilmspezzinaguidatadaGra-
ziano Leonardi.
Le ragioni le spiega lui stes-
so. «Storicamente il reparto
“Grandimacchine”ha sempre
avutounruolostrategiconelle
lavorazioni inerenti il settore
terrestre - sostiene - Il fatto
che queste attività vengano
date in affitto significa che
l’azienda ha deciso di abban-
donarle. La nostra preoccupa-
zione è che sia il primo passo
perlasciareilsettoreterrestre,
considerato il fatto chedi pos-
sibili alleanze non se ne parla
più».
Uilm “più realista del re”?
No, a detta dello stesso se-
gretariochericordapuntiglio-
samente i punti del piano in-
dustriale illustrati dal capodi-
visione,Gianpiero Lorandi, al-
le organizzazioni sindacali ad
aprile di quest’anno.
«Il capodivisionehapiùvol-
te detto, e in maniera molto
chiara, che immagina
un’azienda proiettata nel fu-
turo solo nel settore navale -
prosegueLeonardi - Perquan-

to riguarda il terrestre, lo stes-
so Lorandi ha esplicitamente
affermato che, non essendo
leader di mercato ed essendo
la concorrenza numerosa, il
futuro per questo settore è
estremamentedifficile ipotiz-
zando la ricerca di alleanze
conaltripartnereuropei. Inol-
tre è stata affermata la neces-
sità di un recupero di efficien-
za».
In altre parole, secondo la
Uilm - che ritiene il comparto
terrestre strategicoenonalie-

nabile - se il piano industriale
illustrato ad aprile ha subìto
deicambiamentiè fondamen-
tale discuterlo con i sindacati.
Qualunque sia l’idea di ab-
bandono, riduzione, cessione
o solamente di mancato inve-
stimentonel settore terrestre,
ciòsignifica, inprospettiva,un
pesante ridimensionamento
occupazionaledell’exOtoMe-
lara. «Per questo siamo con-
trari alla cessione dell’attività
svolta dal reparto “Grandi
macchine” - rimarca Leonardi

- Non possiamo accettare pia-
ni industriali che presuppon-
gano riduzioni del perimetro
di attività».
L’azienda giustifica questa

operazionecomeunasceltadi
efficientamento industriale.
In passato furono fatte opera-
zioni simili con il coinvolgi-
mento di ditte locali e il man-
tenimento di un presidio tec-
nologico interno.
Secondoquantospiega il se-
gretario della Uilm, «questo
garantiva, pur nell’esternaliz-
zazione, ilmantenimentodel-
le competenze attraverso
aziende con uno stretto rap-
porto di collaborazione con
Oto. In questo caso non sono
state coinvolte le ditte dell’in-
dotto locale. È possibile che
nessuna dia garanzie suffi-
cienti per rilevare, eventual-
mente, tali attività?Negliulti-
mi anni l’azienda sta subendo
una serie di gravi errori: dal-
l’assetto aziendale ai prodotti,
all’organizzazione del lavoro,
all’attenzione alla qualità (sa-
crificata in nome del rispar-
mio). LaUilmècontrariaauna
gestione prevalentemente
economica e a un’ulteriore ri-
duzionedelbusinessazienda-
le che configuri uno stabili-
mento fortemente ridimen-
sionato».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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in cima alla prima rampa della
Scalinata Cernaia, la numero6.
Sarà abbattuta, perché il Co-
mune “non può salvarla”. La
colpa, è attribuita alla Soprin-
tendenza,che“nonaccettaele-
mentiavulsi,comepuntelli, fu-
ni e tiranti”. In sintesi, la pianta
ha necessità di sostegno, altri-
menti potrebbe cadere: ma
l’ente di tutela non consente
interventi di supporto. Per
questo, sarà tagliata, perché
“prima di tutto viene la sicu-
rezza”. Stessa sorte avranno
tutti gli alberi che – da perizia
dell’esperto Luigi Sani – hanno
bisogno di puntelli. Rimarran-
no in vita solo quelli autosuffi-
cienti. Ogni pianta abbattuta
sarà sostituita da una simile: e
leprime13,destinatearipopo-
lare la rampa già desertificata
dalla giunta Federici, sono sta-
te ordinate, anche se “trovarle
adulte non è facile”. Eccola, la
proposta del sindaco Pierluigi
Peracchini e dell’assessore Lu-
ca Piaggi, per la Scalinata Cer-
naia. Ieri, hanno condannato
con durezza i tagli e i metodi
della giunta precedente, accu-
sata di aver provocato “una fe-
rita lacerante”, rivendicando
discontinuità: «Gliatti saranno
messi online, con trasparenza,
e la Cernaia rinascerà come
vanto turistico: metteremo
100milaeuro inpiù,perchésia
restauro conservativo, e non
scempio». Il progetto resterà

quello di prima, ma ci sarà “un
controllo serrato, per evitare
gli errori del passato”.
Concorde,ilconsigliereMas-
simoBaldino, vicinoal comita-
to: «Nessuno ha proposto al-
ternative: la soluzione, con la
garanzia di trasparenza e par-
tecipazione, è una vittoria».
Nonlavedecosì ilcomitato:fu-
rioso per il taglio della pianta
centenaria. «La Soprintenden-
zahadettonoapuntellietiran-
ti,maèapertaasoluzionidi so-
stegno a basso impatto, in uso
in tutto il mondo. La verità è
che ilComunenonvuolesalva-
re le piante. Lo sa bene, che
quasi tutte, necessitano di
puntelli: quindi farà una stra-
ge, proprio come chi ammini-
stravaprima.Scaricare lacolpa
sulla Soprintendenza, è una
scusa bella e buona». Per ora,
insomma, fra Comune e comi-
tato non è scattata alcuna tre-
gua, né tantomeno un’intesa.
S.C.

L’albero centenario

DOPOLERIVELAZIONINELCORSODELDIBATTITOALTEATROCIVICO

Enel, Legambiente attacca:
«Nel futuro zero carbone»
I “verdi”: ipotesidi chiusuranel2028?Unfraintendimento
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REAZIONI a raffica, alle parole
del sindaco sull’Enel e tante ri-
chieste di fare il punto su cosa
nascerà, un domani, al posto
della centrale “Eugenio Mon-
tale”.
Il dibattito è stato innescato
dalle parole dette al Teatro Ci-
vico, sulla «possibilità di Enel
di restare fino al 2028», ma di
«volerdismetterenel2021,per
una scelta di tipo economico»:
esulfattoche«passerannodie-
ci anni», prima che si possa di-
scuteredelladestinazionedel-
le aree. Quella data del 2028,
mai tirata fuori prima, ha sca-

tenato forti preoccupazioni,
nel fronte ambientalista. Per
questa ragione, il sindacoPier-
luigi Peracchini ha precisato:
«Auspico che la centrale sia di-
smessa nel 2021, o ancor me-
glio, nel più breve tempo pos-
sibile, intesobenechesianotu-
telati i livelli occupazionali in
essereechevengaeffettuata la
bonifica». Il fatto è che solo i
sindacati, in passato, avevano
chiestocheEnelnonchiudesse
in anticipo: quando - nel giu-
gno del 2015 - il direttore ge-
nerale Enel Francesco Starace
aveva annunciato la chiusura
al 2021. Di eventuali date suc-
cessive, non aveva più fatto

cenno nessuno. Per questo, il
fattodisentirrichiamarecome
«possibile» la data del 2028, ha
suscitato clamore: il sindaco
stesso, a fronte dei tanti com-
mentipreoccupati,apartireda
quello di Spezia Via dal Carbo-
ne, ha ribadito anche ieri di
«auspicare» che Enel chiuda
prima possibile. Certo è che di
Enel si è tornati adiscutere:un
dato positivo, visto che questa
città non ha mai ottenuto una
indagine epidemiologica ap-
profondita, sulle malattie am-
biente correlate. «Nel futuro
della città ci deve essere zero
carbone – scrive Legambiente
– e il sindaco, parlando del

2028, ha confuso l’autorizza-
zione ambientale integrata,
già fortemente criticata, con la
volontà dell’azienda, di chiu-
dere in anticipo nel 2021. Ve-
diamoci, tra amministrazione
e associazioni e comitati, per
capire le reali intenzioni del
Comune». Raffaella Paita, ca-
pogruppoPdinRegione,sotto-
linea che «chiudere l’impianto
è fondamentale per continua-
reaperseguirel’ideadiunacit-
tà smart, amica dell’ambien-
tee, eper la salutedei cittadini.
Buttare all’aria il tavolo sul fu-
turo, fatto finqui–ammonisce
- sarebbe un delitto».
I consiglieri de La Spezia Po-
polare, Andrea Costa, Marco
Tarabugi e Umberto Costanti-
ni, ricordano invece la loro
idea, del «percorso partecipa-
tivo, su cosa fare nell’area, una
voltabonificataerestituitaalla
città. Stiamo portando avanti
una raccolta firme, per indire
un referendum consultivo, e
siamoadisposizionedi chi vo-
glia condividere». Tarabugi ha
lanciatodatempol’ideadiSpe-
zialand, un grande parco gio-
chi acquatico.
Per Lorenzo Forcieri, invece,
«i dirigenti Enel vanno messi
allestrette,perfarrimanereal-
la Spezia l’insediamento pro-
duttivo, per una nuova produ-
zionepulita,dicomponentisti-
ca per auto elettriche, o una
fabbrica di mezzi verdi, su cui
puntano case famose come
Volkswagen». Forcieri presen-
teràunamozione,perchiedere
alComunediconfermarelade-
stinazione produttiva del sito.
Di Enel, insomma, si tornerà a
parlare, anche in consiglio.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

La centrale Enel di Vallegrande
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pubblico locale della Spezia
la nuova maggioranza di
centrodestra uscita dalle ur-
noloscorso25giugnononha
le idee chiare perchè con-
fonde la razionalizzazione
societaria con il servizio. Atc
Mobilità e parcheggi e Atc
spa sono due cose diverse».
Lo ha dettoMarco Raffael-
li, consigliere comunale del
Partito democratico che ha
aggiuntoamarginedellariu-
nione di lunedì sera: «Il ser-
vizio in capoadAtcEsercizio
inoltrenonèoggettodialcu-
na modifica perché il con-
tratto con la Provincia sca-
drà a giugno del prossimo
anno. Per questo abbiamo
presentato unamozione, re-
spinta, in cui chiedevamo di
esprimere solo un parere fa-
vorevole nel mantenere il
Tpl in capo ad un soggetto
pubblicoma lanostra richie-
staèstataarchiviataconsuf-
ficienza».
Dalla maggioranza replica
Fabio Cenerini (lista Toti):
«Sicuramente il futuro checi
attende non è semplice pro-
priopercolpa dimoltescelte
strategiche già operate dalle
precedentigiunteepurtrop-
po difficilmente mutabili.
Però già da subito abbiamo
visto dei cambiamenti. Pen-
soai rifiutiurbani conilnuo-

vo progetto di differenziata
mista che va verso le esigen-
ze dei cittadini. Così tutti si
renderanno conto che il
cambiamento ci sarà per
davvero».
Adesso,perCenerini, bi-
sogna pensare al futuro
della Spezia: «La nuova
giunta ha già dimostrato
nei primi passi che sta fa-
cendodiavereunagrande
dose di qualità. Lo abbia-
mo notato tutti sui temi
piùimportantiedelicatidi
questeprimesettimanedi
lavorocomesiastatotem-
pestivo ogni intervento e
sopratutto la differenza
rispetto a prima è nel-
l’apertura al confronto e
nella disponibilità ad
ascoltare i problemi dei
cittadini che prima non
c'era».
M.T.

MarcoRaffaelli (Pd)


